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Opinioni // Spazio aperto

La dominanza è fonte di violenza
ErikGolowin // È ormai una piaga délia società. Negli Ultimi anni al seguitodelle manifestazioni

di massa di carattere sportivo,in particolare calcioe hockey su ghiaccio, dilaga sempre più il

fenomenodeirhooliganismo.

Esponenti d'ogni livello politico si impegnano per rafforzare la lot-

ta alia violenza. Fra i cavalli di battaglia di questa crociata figurano
la formazione degli addetti alia sicurezza, I'adattamento dei rego-
lamenti, le sanzioni severe, la prevenzione, le campagne di sensibi-

lizzazione con relativa formazione di gruppi d'esperti. Osservando i

fatti che settimanalmente macchiano la reputazione degli stadi, mi

chiedose stiamodavveroaffrontando ilfenomenoalla radiceoseci
difendiamocon dei palliative

II problema che dovremmo risolvere insistentemente è stato,
nostra malgrado.creatoda noi stessi.Le nostre forme di organizzazio-
ne autoritaria influiscono sulle strutture sociali, sull'educazione o

sullo sviluppo della persona. Le strutture gerarchichedisupremazia,
I'usodel potere periicontrollodeN'ordinespingonolepersonead un

parziale controllo di loro stesse. Ouesti sistemi intaccano famiglie,
scuole, gruppi religiosi, luoghi di lavoro o governi. Caratterizzano
I'uomo nella sua essenza come egoista e violento. In altre parole
dobbiamo ricordarci questo principio: se abusiamo nell'utilizzo dei

sistemi di supremazia,si influenza il carattere del «ma, in fondo non

è poi cosi male tenere gli altri sotto controllo». Mentre la nostra
società è pronta a difendere i giovani dalla violenza,in verità sta lottan-
do contra la propria concezionedell'essere umano.

Come possiamo modificare le strutture di dominanza attraverso
il nostra comportamento quotidiano consapevoli del fatto che ne

abbiamo comunque bisogno? Ouali capacité dovranno sviluppare
le future generazioni per rendere la loro vita equella degli altri frut-
tuosa? Sotto questo aspetto I'educazione dei nostri figli vale come

principio per ogni altro sviluppo. In primo luogo I'educazionefisica

e sportiva offrono un gran numéro di possibilité, dei processi arric-
chenti da sperimentare. Mi augura di vedere presto un gruppo di

lavoro, pronto a sedersi ad un tavolo pertrasformare la concezione
dell'essere umano e capire quale nuovo modello possa eliminare i

conflitti. //

> Erik Colowin è titolare di una scuola di arti marziali a Berna.

Contatto: www.gojukan.ch

Risalire all'essenza della disciplina
Alta scuola pedagogica ticinese // La funzionedell'educazione fisica non puôessere ridotta alio sviluppo delle capacité

condizionali ecoordinative.Una reazioneal dossier«Infanzia attiva»,apparsosul numéro 2/07di «mobile».

La promozione in attoa livellofederale perattivare i bambini oltre
alletreoredieducazione fisica settimanaleèsenzadubbioda lodare

e anche I'ASP ticinese sostiene questo interessante progetto; siamo

pure dell'awiso che I'educazione fisica sia una pratica che si carat-

terizza per le conoscenze messe in azione e sia giusto ricordare che

le poche ore settimanali a disposizione debbano avere una buona

intensité quantitativa di movimento.
Esaminando i vari contributi del dossier «Infanzia attiva» notia-

mo perö che l'accento è posto soltanto sulla dimensione biologica
e sulle capacité coordinative. Pur comprendendo la nécessité di

insistera a livello politico per ottenere mezzi finanziari da investira
nell'educazione fisica, riteniamo che gli argomenti a sostegno per
incrementare la nostra disciplina debbano essere più articolati e complete

L'essere umano trae piacere dall'aspetto cognitivo, affettivo, re-

lazionaleo espressivo, oltre che dal dispendioenergeticoofferto dalle

situazioni motorie.l benefici della motricité sull'organismosono inne-

gabili,ma il bisogno di giocare e interagire con prove di caratterefisico
è una manifestazione culturale e non biologica. L'educazione fisica è

una pedagogia delle condotte motorie; affermare che «la lezione di

educazione fisica è ormai troppo intrisa di pedagogia» come sotto-
linea Lukas Zahner è pertanto una tautologia: che senso pud avere

infatti caratterizzare una pedagogia cometroppo pedagogica?

Noi crediamo che lo Stato debba investira nell'educazione fisica

quale veicolo di crescita globale e armonica della personalità; siamo

solidali con il collega Nicolas Voisard che chiede più tempo per
la formazione dei docenti, ma vorremmo ricordare e sottolineare
che gli obiettivi socio-educativi rappresentano una delle dimensioni

imprescindibili della nostra disciplina e non possono assolutamente

essere dissociati dallo sviluppo motorio.
Oltre alle considerazioni di ordine pedagogico, I'educazione fisica

deve fare i conti con io studio dell'essenza stessa della disciplina e

questa analisi va accompagnata da una riflessione epistemologica
che, per ora, nel nostra paese è lacunosa.

mobile 31 07

> Francesco Canuti (francesco.canuti@aspti.ch), Flavio Rossi

(flavio.rossi@aspti.ch) e Enrico Ferretti (enrico.ferretti&aspti.ch)

sonoformatori presso
I'Alta scuola

pedagogica di
Locarno.



Lo sport aguzza l'ingegnoLa montagna
chiama

Amici cercasi // Grazie ad un'idea di

trekking in sedia a rotelle, proposta da Pro-

capSport,d'ora in poi leescursioni in montagna

saranno possibili anche per le persone
portatrici di handicap. Ma per essere tra-

sportate sulle nostre cime esse hanno biso-

gnodi porta ntinifortiedeterminati.Procap
Sport cerca volontari per tre fine settimana:

dal23al24giugnoa Briesenhaus,dal 21 al 22

luglioa Länta Hüttee dah° al 2 di settembre
a Maighels Hütte.Con questooriginale pro-

getto integrativo, l'organizzazione intende

risvegliare la sensibilité fra le persone andi-

cappate e quelle normodotate. Le offerte di

vacanze e di attività del tempo libero sono il

fruttodellacollaborazionecon partner qua Ii

ilClubAlpinoSvizzero (CAS), UBS Community

Affairs, Business & Professional Women

Langenthal,Gruppo giovanile CAS Rinsberg
emolti a Itri volontari. Sostenete anche voi le

iniziativedi Procap.con idee.suggerimenti e

impegno personale! //

> Contatto:sport@procap.ch

Mens sana in corporae sano // La notizia

non è nient'altro che un'ennesima confer-

ma di una supposizione suffragata dalla

branca della scienza che studia gli effetti
del movimento sul cervello. Di cosa stiamo

parlando? Del fatto che l'attività sportiva
accrescerebbe il livello intellettivo dell'Uo-
mo.Standoad unarticoloapparsonella rivi-
sta «Newsweek», la conclusione a cui sono

giunti dei ricercatori dell'Università deH'llli-

nois, e che dovrebbe essere pubblicata an-

cora nel corso del 2007,è a ppoggiata da altri
scienziati. I ricercatori dell'ateneo statuni-
tensesonoriuscitiafarcresceredellenuove
cellule nervöse in un cervello umano, un in-

tervento, il loro, che finora era stato consi-

derato impossibile. L'iter seguito era molto

semplice: i ricercatori sono giunti al sud-

detto risultato sottoponendo le loro cavie

ad un workout di aerobica durato tre mesi,

misurando prima e dopo la loro prestazione
cerebrale. Altri scienziati hanno dimostrato
che un allenamento intensivo è in grado di

riattivare dellevecchie cellule nervöse che,a

lorovolta,permettonoal cervello di lavorare

più velocementeecon risultati migliori.Ma
non è tutto. Essi hanno pure trovato degli
indizi che farebbero supporre che l'attività

fisica sia un buon metodo di prevenzione
contrail morbodi Alzheimer e un altrettan-
to buon rimedio contra la sindrome da

deficit di attenzione con iperattività (ADHS) e

altridisturbiditipocognitivo.Riassumendo,
un corpo più forte e attivo aiuta a raggiun-

gere un livello di comprensione più elevato

e dinamico, e questo indipendentemente
daM'età.John Ratey.psichiatra all'Università
di Harvard, ritiene che tutte queste conclusion

confermino il noto principio di base

secondo cui un allenamento aerobico aiuti
il cuore a trasportare più sangue al cervello

e a pomparne maggiormente nel resto del

corpo. E più sangue significa più ossigeno,

rispettivamente cellule cerebrali meglio
nutrite. //

> L'articolo in lingua inglese puö essere

consultato aI sito:

www.msnbc.msn.com/id/17662246/site/
newsweek/
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